Seconda Domenica di Pasqua - B

II DOMENICA DI PASQUA - B

-  Domenica della Divina Misericordia  -
23 Aprile 2006

«Beati quelli che pur non avendo visto crederanno!». Alleluia!

PER CELEBRARE…

· Nella storia della Chiesa, la Seconda Domenica di Pasqua è stata chiamata per lungo tempo «in albis depositis» o semplicemente «in albis». Tale denominazione deriva dalla tradizione di far indossare ai neofiti la veste bianca (o alba) durante le riunioni di preghiera o di catechesi della prima settimana dopo il battesimo, avvenuto nella notte di Pasqua; l’ottavo giorno la veste bianca veniva deposta. Cominciavano a crescere, nutriti dalla Parola, coloro che erano nati alla fede nel Battesimo. Così canta l’antifona d’ingresso «Come bambini appena nati, bramate il puro latte spirituale, che vi faccia crescere verso la salvezza» (cfr 1 Pt 2,2).

· La Liturgia odierna mette in evidenza il tema della fede e le conseguenze concrete che ne scaturiscono. E’ attraverso la fede che i discepoli, riuniti nel Cenacolo, passano dalla paura alla gioia; è la fede che rende «beati quelli che pur non avendo visto crederanno»; è la fede che fa nascere la comunione all’interno della Comunità di Gerusalemme e provoca l’attività missionaria degli Apostoli; è la fede che apre all’amore dei figli di Dio. E l’incontro con Gesù risorto, riconosciuto come «mio Signore e mio Dio», che riempie di verità la nostra vita. E’ dall’incontro con Lui che scaturisce la testimonianza e la missione.

· Come i catecumeni di un tempo, che nella Domenica “in albis” deponevano le vesti bianche battesimali iniziando la loro vita nuova di cristiani, così anche noi siamo invitati a trarre le conseguenze della Pasqua per quanto riguarda la concretezza della nostra vita di ogni giorno. La certezza della fede e l’impegno delle buone opere acquistano significato perché si compenetrano a vicenda nella dinamica della vita cristiana che quotidianamente è chiamata in causa.

· La Pasqua è un continuo punto di partenza di una conversione che deve essere continuamente rinnovata («Cristiani non si nasce, ma si diventa»: come afferma Tertulliano, il cristiano è una persona in permanente stato di conversione), un passaggio da quello che è il vecchio mondo del peccato alla nuova creazione voluta da Dio, dall’egoismo esasperato alla perseveranza nella comunione, dalla menzogna che abbaglia il mondo alla verità che illumina ogni uomo.
· È bene evitare oggi una caduta di stile. Come la Liturgia non chiama queste Domeniche "dopo Pasqua" ma "di Pasqua", sia manifesta in esse una continuità della gioia della Pasqua. Questo tempo è lungo cinquanta giorni, ma devono essere vissuti come un solo giorno, Pasqua.

· Il Cero pasquale (di cera, non un finto cero di plastica con la candela dentro), segno di Cristo-luce, rimane collocato, ben visibile, presso l’ambone o vicino all’altare ed ornato con i fiori. Il Cero deve rimanere acceso in tutte le celebrazioni liturgiche del tempo di Pasqua (Eucaristia e altri Sacramenti, Liturgia delle Ore) fino alla domenica di Pentecoste.

· Il Fonte battesimale: non è un accessorio secondario ma il simbolo di ciò che è un cristiano, ovvero un rinato nello Spirito per mezzo dell’acqua, segno efficace del mistero di vita che Dio comunica nel battesimo. Battesimo ed Eucaristia sono i due sacramenti più importanti, di conseguenza il luogo del Battesimo deve ottenere una sistemazione corrispondente a questa importanza. Perché non cogliere l’occasione che questo tempo dell’Anno liturgico ci offre per verificare in quale situazione si trovano nelle nostre chiese i fonti battesimali e qual è il loro utilizzo, “spiegare” l’importanza del luogo dove la Chiesa dà vita ai cristiani? Sono tre i luoghi che rappresentano insieme, in modo simbolico, la nostra fede: l’altare, l’ambone e il fonte battesimale; ma quante chiese ormai hanno visto abbandonare i loro luoghi del Battesimo sostituiti da vaschette rimuovibili? Con i ceri pasquali messi in un angolo e la riserva del santo crisma nascosto in un armadio in sacrestia…
La scelta dei canti, i gesti, i segni, le monizioni devono esprimere, come per ogni Domenica del tempo pasquale, lo stesso clima festoso del giorno di Pasqua: «I cinquanta giorni che si succedono dalla domenica di Risurrezione alla domenica di Pentecoste si celebrano nell’esultanza e nella gioia come un solo giorno di festa, anzi come “la grande domenica”. Sono i giorni nei quali, in modo del tutto speciale, si canta l’Alleluia» (Norme generali per l’ordinamento dell’anno liturgico e del calendario, 22).

· Alcuni segni: accoglienza festosa e calorosa; processione con i simboli della Pasqua, intronizzazione e incensazione: Croce, Evangeliario; aspersione con l’acqua benedetta durante la Veglia pasquale (in luogo dell’Atto penitenziale); ornamento floreale semplice e festoso…

· Si abbia cura di cantare la Sequenza e non semplicemente di recitarla.

· Per la Professione di fede si adoperi la formula battesimale e, così, per tutto il Tempo di Pasqua.
· La Pace è dono e augurio pasquale del Risorto ai suoi discepoli riuniti; pertanto, si curi in modo particolare, questo gesto.

CANTI

Introito: E’ il giorno del Signore (Eucaristia. Cuore della Domenica).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Sequenza pasquale (Pasqua).

Presentazione dei doni: E’ la Pasqua del Signore (Pasqua); Fa’ splendere la fede.

Comunione: Oggi è risorto (Pasqua); Pasqua del mio Signore (O Fonte della Luce); Diremo la tua gloria.

Ringraziamento: Credo in te (Non temere); Mio Signore e mio Dio (DDML).

Congedo: Tu sei la nostra Pasqua (Veglia pasquale).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Seconda Domenica di Pasqua.

«Otto giorni dopo .. venne Gesù»: è il giorno in cui il Risorto si rende presente. L’esperienza della Pasqua si sviluppa nella comunità dei primi credenti in Gesù, ora riconosciuto come il Cristo. Nel nome di Gesù la fede diventa fonte di vita.

Il Vangelo di oggi introduce il racconto dell’apparizione del Signore ai discepoli, dopo la sua risurrezione. Prima Tommaso è assente, poi diviene il protagonista dell’esperienza del Risorto.

Da questa Liturgia impariamo a vivere il mistero della Domenica ed a tradurlo nella vita comunitaria ecclesiale e familiare, perché il Signore risorto sia al centro della nostra quotidianità.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La Pace sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE

C - Fratelli e sorelle, otto giorni dopo la Pasqua siamo di nuovo convocati in assemblea nel giorno del Signore. Veramente questo è il giorno fatto dal Signore! Egli stesso ha come suggerito e consacrato il ritmo settimanale della Domenica, manifestandosi risorto e vivo ai suoi discepoli. Ora il rito di aspersione con l’acqua benedetta durante la Veglia pasquale, ravvivi in noi la grazia del Battesimo: così il dono della fede ci permetterà di riconoscere, con l’apostolo Tommaso, la presenza di Gesù, nostro Signore e nostro Dio.
Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo:

Gloria a te, o Signore.

C - Padre, che dal costato del tuo Figlio hai fatto scaturire le sorgenti della salvezza.

T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, che eri morto, ma ora vivi per sempre.

T – Gloria a te, o Signore.

C – Spirito, sorgente d’acqua viva, effuso dal Risorto per la remissione dei peccati.   
T – Gloria a te, o Signore.

C - O Dio che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici il tuo popolo + e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Chiediamo al Signore la conversione del cuore, affinché possiamo riconoscerlo Risorto nelle vicende della nostra vita e nella storia. Chiediamo il perdono dei nostri peccati di incredulità, perché la sua Misericordia che risana gli occhi del nostro cuore li renda capaci di vedere e di credere.

· Signore, che chiami beati coloro che credono in te, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che vieni in mezzo a noi per donarci la tua pace, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che doni a noi lo Spirito che purifica le nostre colpe, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
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GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede del tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché tutti comprendiamo l'inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. Per il nostro Signore...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che in ogni Pasqua domenicale ci fai vivere le meraviglie della salvezza, fa’ che riconosciamo con la grazia dello Spirito il Signore presente nell'assemblea dei fratelli, per rendere testimonianza della sua risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Al centro della Liturgia della Parola vi è oggi l’incontro di Gesù Risorto con Tommaso, il discepolo incredulo, simbolo di tanti credenti nelle loro in difficoltà.
Gesù Risorto, presente in mezzo a noi, ci aiuta a vivere quotidianamente il dono della fede, che richiede slancio e fiducia.

PRIMA LETTURA: At 4,32-35
Un cuore solo e un'anima sola.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 117

Rit.  Abbiamo contemplato, o Dio, 

le meraviglie del tuo amore.

Celebrate il Signore, perché è buono;

perché eterna è la sua misericordia.

Dica Israele che egli è buono:

eterna è la sua misericordia.

Lo dica la casa di Aronne:
eterna è la sua misericordia. 

Lo dica chi teme Dio: / eterna è la sua misericordia.

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere,

ma il Signore è stato mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia salvezza. 

Grida di giubilo e di vittoria, / nelle tende dei giusti.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta testata d'angolo; 

ecco l'opera del Signore: / una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno fatto dal Signore:

rallegriamoci ed esultiamo in esso.

SECONDA LETTURA: 1 Gv 5,1-6
Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo. 
SEQUENZA

Alla vittima pasquale, 

s'innalzi oggi il sacrificio di lode.

L'agnello ha redento il suo gregge,

l'Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre.

Morte e Vita si sono affrontate 

in un prodigioso duello.

Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?».

«La tomba del Cristo vivente,

la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risorto

e vi precede in Galilea».

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.

Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza.

CANTO AL VANGELO: Gv 20,29

Alleluia, alleluia.

Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto:

bearti quelli che pur non avendo visto, crederanno.

Alleluia.
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VANGELO: Gv 20,19-31
Otto giorni dopo, venne Gesù.
PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C - Come i primi cristiani, con «un cuore solo e un’anima sola», così anche noi, fratelli e sorelle, ci rivolgiamo al Signore, invocando dal Cristo risorto i doni pasquali che ci ha promessi.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta ed esaudisci la nostra preghiera!
1. Per la Chiesa, che ha ricevuto l’incarico dì annunciare al mondo l’Amore di Dio per l’uomo. Il Signore le conceda unità e pace sostenendola con il suo Spirito. Preghiamo.

2. Per le nazioni e i popoli che soffrono per la guerra e nutrono sentimenti di ostilità e di inimicizia. Il Signore susciti in coloro che le governano pensieri e progetti di riconciliazione e di pace. Preghiamo.

3. Per i lontani, gli increduli, per quanti, come Tommaso, sono in ricerca o in crisi di fede. Il Signore non abbandoni chi è nel dubbio e la nostra testimonianza sostenga la loro fatica aiutandoli a riconoscere il Maestro della vita. Preghiamo.

4. Per quelli che sono stati provati dalla vita ed hanno subito disgrazie e soprusi. Il Signore metta accanto a loro fratelli e sorelle disposti a condividere i loro pesi e le loro ferite. Preghiamo.

5. Per noi qui presenti che ogni Domenica ci riuniamo per celebrare l’Eucaristia. Il Signore ci doni la forza di superare le nostre chiusure e infonda in noi il coraggio di uscire dai nostri egoismi per poter proclamare al mondo le meraviglie del suo Amore. Preghiamo.
C – Esaudisci, o Padre, le suppliche che abbiamo elevato a Te; sostieni la nostra fede e la nostra testimonianza e guidaci alla costruzione della vera comunione. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – I doni che presentiamo all’altare siano il segno dei nostri cuori santificati dalla grazia del Risorto.

SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, Signore, l'offerta del tuo popolo [e dei nuovi battezzati]: tu che ci hai chiamati alla fede e rigenerati nel Battesimo, guidaci alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen.
PREFAZIO Pasquale I e Canone Romano (PE I)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Pur non avendo visto Gesù, noi crediamo fermamente che egli è il Cristo, il Figlio di Dio; credendo abbiamo la vita nel suo nome e ci riconosciamo figli dello stesso Padre. 

Pertanto, con la fiducia e la libertà dei figli, diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo,

il Primo e l’Ultimo, il Vivente

che anche otto giorni dopo la tua risurrezione 

hai salutato gli apostoli riuniti

con l’augurio pasquale della pace, 

non guardare ai nostri peccati e alle nostre divisioni, 

ma dona unità e pace

a tutti coloro che credono in te senza vederti. 

Poiché tu solo sei la vera nostra pace

e l’amore indistruttibile.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi l’augurio pasquale della pace.

COMUNIONE
G – «Beati quelli che pur non avendo visto crederanno!».
Beati noi a cui è dato di vedere e di mangiare il corpo di Cristo Risorto, Pane di vita per l’uomo in ricerca della verità!

Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, alimentando la nostra fede in Colui che ci ha salvati e redenti: questo Pane ci permette di fare la stessa esperienza delle prime Comunità Cristiane, che erano «un cuore solo e un'anima sola».
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*  G - Signore Gesù, 

io mi sento sempre vicino a Tommaso,

vicino ai suoi dubbi, ai suoi interrogativi,

alla sua voglia di vedere e di toccare.

Ed in effetti, Signore, 

quante volte mi sono vergognato

della mia incredulità, delle mie domande,

di tutto quello che mi trattiene

dall’abbandonarmi con fiducia nelle tue braccia.

Quante volte ho detto 

che proprio non mi bastava 

la testimonianza degli altri

perché volevo sperimentare di persona,

volevo vederti, incontrarti, senza intermediari.

Perdona, Signore, le mie reticenze,

perdona la mia voglia di capire,

di spiegarmi tutto, per filo e per segno,

perdona il mio bisogno di toccare, di mettere il dito.

E’ la strada che devo fare proprio come Tommaso

per arrivare alla fede.

È una strada tortuosa, Signore,

ma porta anch’essa a riconoscere

il mio Signore e il mio Dio.

Proprio come ha fatto Tommaso

a cui mi sento vicino anche nello slancio

e nell’entusiasmo della fede.

Signore, aumenta la mia fede!
oppure:

**  G - Com’è naturale, Gesù, 
il gesto con cui ti presenti ai tuoi apostoli:

tu mostri loro le mani e il costato 
quasi a voler confermare che sei veramente tu, 
colui che hanno visto morire sulla croce. 
Mostri le tue mani, Gesù, 
perché quelle mani recano il segno 
di un Amore smisurato. 
Sono mani d’uomo che hanno lavorato, 
non mani d’intellettuale, ma mani di operaio, 
di artigiano, aduse alla fatica, indurite dal tempo. 
Sono mani d’uomo 
che hanno toccato corpi martoriati, 
membra paralizzate, per guarire e ridonare vitalità. 
Sono mani d’uomo che hanno rialzato, 
preso per mano, 
liberato dalle prigioni del peccato e della morte. 
Quelle mani sono state inchiodate 
al legno della croce, sono state straziate, 
hanno sanguinato.

Mostri il tuo costato, Gesù, 
quel costato trafitto dalla lancia 
per accertarsi che eri veramente morto, 
quel costato da cui sono sgorgati sangue ed acqua, 
immagine viva della tua vita 
offerta per bagnare dall’alto della croce

la nostra umanità dolente 
e rigenerarla ad una speranza nuova.
Mostri le mani e il costato, Gesù, 
perché tutti si lascino raggiungere dal tuo amore.
oppure:

***  G - Vieni, resta con noi Signore, 
e anche quando trovi chiusa 
la porta del nostro cuore per timore o per viltà, 
entra ugualmente. 
Il tuo saluto di pace è balsamo 
che scioglie le nostre paure; 
è dono che apre il cammino a nuovi orizzonti.

Dilata gli angusti spazi del nostro cuore. 
Rinsalda la nostra fragile speranza 
e donaci occhi penetranti 
per scorgere nelle tue ferite d’amore 
i segni della tua gloriosa risurrezione. 
Spesso anche noi siamo increduli, 
bisognosi di toccare e di vedere 
per poter credere e saperci affidare. 
Fa’ che, illuminati dal tuo Spirito, 
possiamo essere annoverati tra i beati 
che, pur non avendo visto, hanno creduto. 
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oppure:

****  G - La tua Parola ci offre oggi, o Signore, 
due spunti di meditazione:

il dono della Pace 
e l’istintiva incredulità di Tommaso 
con la sua successiva professione di fede.

La pace è tuo dono, 
ottenuto per mezzo del tuo sacrificio. 
Nasce dall’incontro con te e cambia noi e il mondo. 
Donaci, Signore Gesù, la pace di chi non si rassegna 
alle ingiustizie e al male

che offendono la dignità umana. 
Donaci di volare in alto verso orizzonti universali, 
lasciandoci guidare dal tuo Amore.

Spesso anche noi, come Tommaso, 
vogliamo «toccare», prendere coscienza, 
ma abbiamo paura perché ci impegna, 
e così fuggiamo dalla verità e da te.

Nel silenzio ci parli e ci riempi del tuo Amore.

Cerchiamo risposte per il futuro, fuori di noi, 
ma il posto giusto è scavare dentro di noi, 
anche se siamo pieni di dubbi e paure.

Ci stiamo standardizzando,

non vi è più un tempo diverso dall’altro.

Ci chiedi la fede, cioè l’umiltà di credere 
ciò che tu ci hai rivelato, 
anche se non ne comprendiamo la totale verità. 
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente, la forza del sacramento pasquale che abbiamo ricevuto continui a operare nelle nostra vita. Per Cristo nostro Signore. 

T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza e ci ha fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua risurrezione.   T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda partecipi dell’eredità eterna.   

T – Amen.
C – E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C –«Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi»: sono queste le parole con le quali il Risorto si presenta ai suoi discepoli il giorno dopo il sabato, incaricandoli di portare l’annuncio della Risurrezione in tutto il mondo. 
Anche a noi è chiesto di essere testimoni di questo evento straordinario che dà speranza e fiducia all’uomo. L’Eucaristia a cui abbiamo partecipato ci ha riempito di quell’Amore che è in grado di andare al di là di ogni ostacolo. Pertanto, senza arroganza, ma con la serenità che nasce dalla fiducia in Dio, portiamo al mondo questo messaggio e la gioia che da esso proviene.

D – Andate in pace. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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